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I Ampio dibattito nella città attorno alle prospettive delle Officine 

CONTRARI A OGNI RITARDO 
I LAVORATORI DELLA GALILEO 

« Bisogna rispettare i programmi » affermano nel corso dell'assemblea aperta 
La presenza delle forze politiche e sindacali, degli Enti locali e della Regio­
ne - L'intervento di Cantelli (PCI) - Esce rafforzata la linea del confronto 

Uno scorcio dell'assemblea aperta alla FLOG sulla «questione Galileo» 

« Chiarezza » è la parola 
usata dal Consiglio di Fab­
brica delle Officine Galileo 
in un manifesto che annun­
ciava l'assemblea aperta. In­
dicava la necessità di un se­
reno dibattito, senza prete­
stuose insinuazioni, sul futu­
ro dell'azienda. 

E cosi è stato. Ieri matti­
tela all'Auditorium della 
FLOG, di frcnte ad una as­
semblea attenta e compatta, 
il Consiglio di Fabbrica, le 
forze politiche, il Comune, 
gli Enti Locali e i sindacati 
hanno pronunciato le loro 
posizioni pubblicamente, in 
un confronto serio e costrut­
tivo. 

Terzani, del Consiglio di 

Fabbrica, ha sinteticamente 
tracciato la storia della ver­
tenza ricordando come la 
Mcntediscn sia stata costret­
ta a scendere al tavolo delle 
trattative dalla lotta delle 
maestranze. Dal lontano '62 
i lavoratori delle Officine 
hanno cominciato a porre il 
problema del futuro azien­
dale, della difesa dell'occupa­
zione. Le risposte sono state 
decise: Terzani ha rammen­
tato le battaglie sindacali del 
'71 per contrastare la famo­
sa politica della Montedison 
nei confronti dei cosiddetti 
«rami secchi». 

Ccn l'aiuto delle forze poli­
tiche e sociali, i lavoratori 
strapparono così l'accordo al-

Si rileva in una nota socialista 

È solo congiunturale 
la ripresa produttiva 

Esaminati dal comitato regionale del PSI 
i problemi economici della riconversione 

Le vicende economiche na­
zionali ed i loro riflessi nella 
nostra regione sono stati esa­
minati e discussi dal comitato 
esecutivo regionale del PSI. 
E' stato rilevato — nella ri­
soluzione finale approvata 
dal comitato — che i sinto­
mi di ripresa nel settore del­
la produzione industriale pre­
senti anche in Toscana non 
hanno recato alcun contribu­
to al fine dell'avvio al supe­
ramento della crisi economi­
ca, in quanto hanno un ca­
rattere squisitamente con­
giunturale. 

Nella risoluzione si indica­
no poi i problemi di fondo 
da risolvere (carenza di in­
vestimenti in impianti fissi 
e mobili; tendenza all'aumen­
to della disoccupazione; ten­
denza all'aumento del diva­
rio fra Sud e Nord; processo 
inflazionistico ancora in fa­
se progressiva; stasi ed arre­
tramento dell'agricoltura) p=r 
superare la crisi economica 

'ed i provvedimenti da pren­
dere (riconversione e ristrut­
turazione delle attività pro­
duttive e commerciali); pro­
gramma di investimenti pub­
blici; ' risanamento della fi­
nanza locale; incremento del­
le entrate dello stato). Per 
quanto concerne in particola­
re il provvedimento governa­
tivo per la . ristrutturazione e 
la riconversione industriale 
nella risoluzione si sottolinea 
che esso debba in primo luo­
go dilatarsi ed interessare 
tutte le attività produttive 
compreso quelle artigianali e 
quelle agricole, selezionando 
severamente gli incentivi e 
guidandoli verso obbiettivi 
programmati e finalizzati at­
traverso una loro gestione da 
parte dei poteri centrali e pe­
riferici (dando alla Regione 
una importante funzione) as­
secondati dai rappresentanti 
dei lavoratori e degli impren­
ditori. 
. Nella nostra regione — con­
clude la risoluzione socialista 
— tale provvedimento deve 
permettere un tipo di inter­
vento orientato su tre diret­
trici; sviluppo e ristruttura­
zione delle attività produttive 
che utilizzano le risorse del 
suolo (agricoltura) o del sot­
tosuolo (minerali, materiali 
di cava, marmi); sviluppo e 
nuore iniziative imprendito­
riali nel settori energetico, 
della produzione dei beni 
strumentali e di impianti di­
sinquinanti, di beni di con­
sumo sociale; ristrutturazione 
per la stabilizzazione ed un 
moderato sviluppo dei settori 
che' producono bsni di consu­
mo individuali (abbigliamen­
to. arredamento) nei quali è 
Bresente in modo massiccio 

i piccola industria e l'arti­
gianato. 

Scambi 
culturali 

tra Firenze 
e Detroit 

Il sindaco Elio Gabbugiani 
ha ricevuto nella sala di Cle­
mente VII di Palazzo Vec­
chio, presente il vice sindaco 
Colzi e rappresentanti della 
amministrazione comunale, il 
signor John Mayhen, mem­
bro del Renaissence Center 
di Detroit, incaricato di pren­
dere contatti preliminari per 
un programma di scambi cul­
turali, artistici ed economici 
con la nostra città. . " 

Il sindaco ha consegnato al 
signor Mayhen, ospite in que­
sti giorni della nostra città. 
un messaggio personale per 
il sindaco di Detroit, Cole-
man A. Yuong in cui dichia­
ra la disponibilità di Firenze 
per stabilire rapporti più in­
tensi fra" le due città. 

f i partito-) 
ATTIVO PROVINCIALE 

Questa sera, venerdì, alle 
ore 21 è convocato l'attivo 
provinciale, del partito con il 
seguente o.d.g: «Le proposte 
e l'iniziativa del partito sulla 
questione dell'aborto». Intro­
durrà la compagna Adriana 
Seroni membro della direzio­
ne del partito. 

DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 

Stasera alle 21,30 alla Casa 
dei ' popolo di San -• Quirico, 
via Pisana 576, si terrà un 
dibattito sui problemi della 
scuola con particolare riferi­
mento al funzionamento de­
gli organismi scolastici. In­
terverranno Katia Franci, re­
sponsabile - della commissio­
ne" scuola della Federazione, 
Franca Alacevic del coordina­
mento cittadino, degli eletti 
negli organi collegiali della 
scuola e Andrea Binazzi del 
direttivo provinciale CGIL 
scuola. -

la Montedison sul nuovo sta­
bilimento di Campi Bisenzio 
incentrato su tre aspetti: 
quota di autofinanziamento 
della Montedison con l'uro 
dell'area Galileo; credito a-
gevolato e cassa integrazione 
per un massimo di 250 lavo­
ratori. Solo la Giunta muni­
cipale, scaturita dal voto del 
15 giugno — ha rilevato il 
rappresentante del Consiglio 
di Fabbrica — ha recepito le 
intenzioni dei lavoratori e 
dei quartieri creando un e-
quilibrio tra difesa dell'occu­
pazione e questioni sociali. 

Le maestranze della Gali­
leo hanno pertanto pienamen­
te riconfermato — come ha 
fatto anche il compagno No­
vello Pallanti, a nome della 
Federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL — la validità del­
l'accordo e l'impostazione da­
ta al problema dal Comune 
con la variante al Piano Re­
golatore Generale che favo­
risce la utilizzazione della ex 
area Galileo per spazi verdi. 
Nuovi ritardi sono venuti pe­
rò a oscurare il futuro della 
fabbrica. Per questo sono sta­
te avanzate diverse ipotesi, 
tra cui è quella di un incon­
tro con il Governo per verifi­
care la possibilità di destina­
re una parte del fondo per 
la riconversione alla Gali­
leo , in modo da permettere 
il completamento del nuovo 
stabilimento a Campi Bisen­
zio. 

Al centro del dibattito vi 
seno state anche le insinua­
zioni del consigliere comuna­
le DC Pallanti, stigmatizzate 
da tutti gli intervenuti. 

« Chiediamo la massima 
tempestività — ha concluso 
Terzani — nel verificare le 
possibilità di finanziamento 
in modo da agevolare una 
ccnclusione della vertenza e 
di porre la Montedison di 
fronte alle proprie responsa­
bilità ». 

La DC, a nome della qua­
le è intervenuto Bosi, ha ri­
confermato la propria posi­
zione per usufruire dei fi­
nanziamenti previsti dal pia­
no di riconversione, sfuggen­
do però, con evidente imba­
razzo, alle precise responsa­
bilità poste dalla sortita di 
Pallanti che rischia di pro­
vocare ulteriori strascichi e 
ritardi nella vicenda, con 
grave danno per le prospet­
tive della Galileo. 

Facendo riferimento a que­
sto intervento, il segretario 
del PSI Ferracci lo ha giu­
dicato come una «metodolo­
gia sbagliata ». 

Come si comporterà la DC 
sui grandi temi urbanistici 
della città? Ponendosi questi 
interrogativi. Ferracci ha ri­
levato come manchi ancora 
una decisa smentita alle sor­
tite di Pallanti. anche se lo 
scudo crociato (è il caso del­
l'intervento di Bosi) mostra 
imbarazzo e tenti di ricom­
porre il quadro delle proble­
matiche reali. 

«Siamo pronti a ristabilire 
un equilibrio nella discussio­
ne — ha esordito il compa­
gno Paolo Cantelli, della se­
greteria della Federazione fio­
rentina del PCI — per dibat­
tere attorno a due temi fon­
damentali: quello della pro­
duzione e quello del tessuto 
urbanistico». E' proprio del­
la consapevolezza di volere 
costruire un largo dibattito 
nella città che il PCI— come 
ha ricordato Cantelli — con­
danna « mosse non smentite », 
che divengono elementi che 
contraddistinguono un parti­
to. per operare invece nella 
massima unità attorno alla 
difesa dell'occupazione e ad 
un diverso sviluppo economi­
co e sociale. 

In merito a certe voci che 
concernono un dietro-front 
della Montedison, il PCI si è 
dichiarato pronto ad unire i 
propri sforzi agli altri e re­
spingere ogni indebito attacco 
all'occupazione operaia. An­
che sui tempi di verifica e 
di attuazione, Cantelli ha au­
spicato chiarezza, risposte se­
rie e celerità, proprio per­
ché sui tempi si innestano 
le speculazioni e gli interessi 
particolari. 

Dunque il Partito Comuni­
sta ha riconfermato la pro­

pria adesione alla linea ' as­
sunta dai lavoratori, dalle 
organizzazioni sindacali e dal­
l'Amministrazione Comunale, 
ribadendo la disponibilità a 
sorreggere la lotta per portare 
positivamente a conclusione i 
programmi previsti. Si tratta 
di affermare cioè — ha detto 
Cantelli — del ruolo della 
fabbrica nel comprensorio e 
i nuovi settori produttivi per 
fare crescere un'azione pro­
grammata, un'economia pre­
ventiva. Anche l'Amministra­
zione Comunale — a nome 
della quale è intervenuto 1' 
assessore all'urbanistica Ma­
rino Bianco — guarda a so­
luzioni serie da adottare col 
concorso attivo ed il contri­
buto dei lavoratori interes­
sati. Per questo il Comune 
di Firenze guarda all'incontro 
con il Governo come un mo­
mento di ulteriore conferma 
di una linea ampiamente ap­
provata da tutte le forze vìve 
della società. 

Nel dibattito sono interve­
nuti anche Gianni (PSDI) e 
Tasselli (PDUP). L'assessore 
regionale Federigi e l'assesso­
re provinciale • Dini hanno 
confermato l'impegno dei ri­
spettivi enti per una rapida 
conclusione della vicenda Ga­
lileo. "• 

Dall'assemblea esce cosi raf­
forzata la posizione dei lavo­
ratori della Galileo, rispetto 
alle loro giuste esigenze, e si 
consolida l'impostazione del­
l'Amministrazione Comunale 
nel suo ruolo di equilibrio 
tra esigenze del mondo del 
lavoro e crescita sociale della 
città. 

Un costruttivo 
incontro con 

là popolazione 
T l ' I 

Apprezzamenti per le posizioni del C.d.F. 
Gli interventi degli assessori Bianco e Sozzi 

Un significativo e positivo l questi ultimi tre anni; ad ea-
riscontro alle posizioni del ' c l * c*nta rinti» lnttnwh l'hin. 
consiglio di fabbrica della Galileo, ' delle organizzazioni 
sindacali e dell'amministra­
zione di Palazzo Vecchio, si è 
potuto cogliere mercoledì se­
ra, alla SMS di Rifredi nel 
corso di un'affollata assem­
blea promossa dalle locali se­
zioni del PCI e del PSI. . 

Introdotto da Silvano Stel­
la e aperto da una ricostru­
zione, nei suoi termini politici 
e tecnici, dall'assessore alla 
urbanistica il socialista Bian­
co, il dibattito che si e svi­
luppato sulla cosiddetta vicen­
da « Galileo », ha infatti mes­
so in evidenza la larga com­
prensione da parte della po­
polazione del quartiere di Ri­
fredi, più volte evocata dai 
contestatori delle scelte ope­
rate, per un problema, il cui 
termine dì fondo è quello di 
assicurare, con il trasferi­
mento, le condizioni per un 
ulteriore sviluppo dell'azienda 
slessa. 

Nel suo intervento, l'asses­
sore Bianco ha ricordato co­
me l'attuale amministrazione 
comunale, nel pieno rispetto 
degli accordi programmatici, 
abbia inteso togliere dalie 
secche un problema che si 
trascinava pericolosamentu 
ormai da troppo tempo. Co­
me? Non accettando passiva­
mente (come invece risulta 
dagli accordi intercorsi fra la 
precedente amministrazione 
di centro sinistra e la Mon­
tedison Galileo) le proposte 
dell'azienda per la piena uti­
lizzazione dell'area di Rifre­
di (367 mila metri cubi, qual­
che pezzetto di verde sparso 
qua e là), ma presentando 
un proprio disegno urbano, 
che riduce a 250 mila i metri 
cubi edificabili, accorpa il 
verde intorno al « polmone » 
del Poggetto e riduce il nu­
mero degli abitanti da 3 mi­
la circa a 1750-2000. 

Un legame 
profondo 

Masieri, del consiglio di 
fabbrica, ha insistito del resto 
sul legame profondo esisten­
te tra la fabbrica e la po­
polazione, avanzando l'ipotesi 
che, nella polemica recente, 
vi è forse l'intento di intro­
durre artificiosi elementi di 
contrasto in questo rappor­
to. Perchè poi, queste posi­
zioni critiche, non furono 
espresse nelle riunioni del co­
mitato cittadino, del quale 
facevano parte tutte le forze 
politiche? in realtà — ha det­
to ancora — è che la scelta 
operata dall'amministrazione 
comunale, ci ha permesso di 
ritrovare la nostra vera con­
troparte: la Montedison. 
' Dopo gli interventi di un la­

voratore del Nuovo Pignone 
(il quale, oltre a recare la 
propria solidarietà si è posto 
alcuni interrogativi sulla li­
nea di condotta della lotta in 

Non arrivano i finanziamenti 

Cantieri della Cooper 
in difficoltà a Sesto 

Stanziamenti già previsti ma non si è visto un 
soldo — Indispensabili subito duecento milioni 

Di nuovo alla ribalta ì pro­
blemi della casa, le difficol­
tà dell'edilizia popolare, i fi­
nanziamenti che non arriva­
no. La Cooper di Sesto Fioren­
tino, costituita da 250 soci per 
la realizzazione di alloggi e-

conomici, si trova in una situa­
zione preoccupante. Se non 
arrivano i soldi già stanzia-
t: in base alle leggi sulla casa 
166. 492 e 408 e sé non si re­
periscono immediatamente 200 
milioni per far frónte agli 
impegni con la ditta ecstrut-

Incontro tra presidenza 
e giunta di « Aurea 76 » 

e delegazioni del 
calcio in costume_ 

Là presidenza e la giunta 
esecutiva di Aurea T6 la Bien­
nale di arte orafa, che ha 
inaugurato la sua terza edi­
zione nelle sale di Palazzo 
Strozzi, si sono incontrate con 
le rappresentanze delle dele­
gazioni delle squadre del cal­
cio in costume che si reche­
ranno dall'8 al 13 negli Stati 
Uniti d'America nel quadro 
delle manifestazioni celebra­
tive del duecentesimo anni­
versario della dichiarazione 
d'indipendenza degli Stati 
Uniti d'America. All'incontro 
sono intervenuti il presiden­
te dell'azienda del turismo 
Andrea Von Berger, i diri­
genti di Aurea, le autorità cit­
tadine e regionali, il dottor 
Francesco Vinci, funzionario 
del Visity Italy dell'Alitalìa e 
i rappresentanti delle squa­
dre di calcio. Agii intervenuti 
è stato consegnato il volume 
«II calcio in costume» 

trice, non si esclude di arri­
vare alla soluzione più drasti­
ca e cioè la chiusura dei can­
tieri. 

Questa d'altra parte è la 
soluzione che nessuno auspi­
ca. sia i soci stessi, sia le 
forze interessate e sensibili 
al problema e che appoggia­
no fino in fondo !e iniziati­
ve come quella di Sesto. 

Il blocco dei lavori avrebbe 
dello cctìseguenze gravissime, 
per i soci prima di tutto che 
vedono aumentati ì loro sacri­
fici e ancora frustrate le giu­
ste aspirazioni frutto di tanii 
anni di battaglie. 

Per non pensare -:oi ai pro­
blemi che si creerebbero per 
l'occupazione di molti lavo-
ratori e quindi alle diffi,-o.»à 
che si ripercuoterebbero su 
tutta l'economia sestese. La 
cooperativa, per iniziare z. la­
vori. è stata costretta a ricor­
rere a un prefinansiamento 
che grava direttamente tui so­
ci. inseriti nel programma Ri-
maggio. con remissione dì 
cambiali pari a 920 milioni. 
oltre ad un anticioo di 20C 

milioni concessi dalla ditta e-
secutrice dei lavori Sabatelli 
e Schiavone. 

Nel corso di una *ssemblea 
che fi è tenuta nel Palazzo 
comunale di Sesto ed alli qaa 
le hanno partecipato il sin­
daco, la giunta, i rappresen­
tanti delle forze politiche d e 
mocratiche e sindacali, il pre­
sidente e i soci della coopera­
tiva hanno illustrato la grave 
situazione. 

Unanime è stata la condan­
ni» delle lentezze burocr.i:iche 
che bloccano i finanziamenti 
già previsti interpretate co­
me sintomo di una volontà po­
litica governativa che ostaco­
la le iniziative per l'edilizia 
popolar*. . . 

si è stata data tuttavia chia­
ra risposta). Spagna, del Pdup, 
ha riproposto le posizioni teo­
riche del suo partito, secondo 
cui il mantenimento della fab­
brica nel quartiere dì Rìfredì, 
sarebbe una condizione per im­
pedirne il decadimento « bor­
ghese » del quartiere stesso 
e, più in generale della città. 
In alternativa a ciò ha accen­
nato al problema dell'espro­
prio e dell'insediamento di 
complessi di edilizia popola­
re e di attività produttive. 

Il falso 
dilemma 

Gramigni ha sottolineato gli 
aspetti del nuovo rapporto 
che potrebbe instaurarsi tra 
la produzione del nuovo sta­
bilimento di Campi e l'area 
tessile pratese. Brunori (de) 
dopo aver citato le « male­
fatte della precedente ammi­
nistrazione », per le condizio­
ni del quartiere e aver mani­
festato una certa comprensio­
ne per il problema occupa­
zionale, ha inteso definire 
questa soluzione come una 
parziale sconfitta. 

A queste critiche che muo­
vono da posizioni diverse, ha 
replicato Gorgi Savellini (dei 
consiglio di fabbrica), il qua­
le ha invitato 1 presenti a 
non riprodurre posizioni pre­
concette, ma a ricercare fe­
condo dialogo con la popola­
zione. Parlando sia come la­
voratore della Galileo, che 
come abitante del quartiere, 
ha rifiutato il falso dilemma 
o case o verde, poiché, se non 
vi sarà il trasferimento, non 
vi saranno né case, né ver­
de. Una fabbrica moderna, 
tecnologicamente avanzata, è 
la migliore condizione — ha 
detto — per difendere l'occu­
pazione e garantire possibi­
lità di sviluppo ». Dopo aver 
definito l'accordo come un 
e modello» fra gli accordi 
(nessuno dei quali attua­
ti) per la riconversione, Gor­
gi Savellini ha dichiarato che 
il progetto per l'area di Ri­
fredi della giunta «è cento 
volte meglio di c.iò che ci 
circonda ». Anche il compa­
gno Sozzi (assessore ai lavo­
ri pubblici) ha sottolineato i 
termini reali, non astratti ed 
accademici, in cui si colloca 
la vicenda («non si fa del­
l'urbanistica con la testa sol­
tanto», ha detto) che ha al 
fondo il problema dello svi­
luppo (in alternativa al qua­
le vi è il deperimento) della 
azienda e la riqualificazione, 
nei limiti dati, del quartiere 
e dell'intera città. 

In questa direzione, con ri­
gore e serietà, si muove l'am­
ministrazione comunale. I sue 
cessivi interventi hanno rile­
vato, come accennavamo, la 
piena comprensione e dispo­
nibilità della popolazione ver­
so un problema di cosi gran­
de portata. 

Una nota della Giunta provinciale 

VI liceo: si cercano 
soluzioni realistiche 

Una serie di precisazioni in merito all'intera vicenda - L'odissea 
del reperimento di aule - I risultati della perizia di staticità del 
locali comunicati all'amministrazione solo il 23 settembre scorso 

Il caso del VI liceo scienti­
fico. scoppiato proprio nei 
giorni di vigilia dell'apertu­
ra dell'anno scolastico, è sta­
to preso in esame dalla giun­
ta provinciale. In una nota 
diffusa al termine della sedu­
ta di ieri la giunta precisa 
che l'inagibilità dei locali di 
viale Gramsci, di proprietà 

inagibilità dei locali del secon­
do piano dell'Istituto degli In­
nocenti e la necessità di ese-
euire prove di staticità anche 
per il primo piano dell'edifi­
cio, ritenuto fino ai primi dì 
settembre idoneo all'uso sco­
lastico. Anche la possibilità 
di utilizzazione provvisoria 

dei locali liberi del III liceo 
dell'Arciconfraternita - della I scientifico e dell'Istituto tec-
Misencordia si è verificata so 
lo alla fine del mese dì luglio 
6u segnalazione della segrete­
ria dell'Istituto, e che i risul­
tati delia perizia sulla stati­
cità dei locali, eseguita da 
parte della proprietà sono sta­
ti comunicati solo il 23 setteni 
bre scorso. 

La nota della giunta chiari 
sce inoltre gli altri problemi 
che hanno impedito il repe­
rimento divina sede adegua­
ta della scuola: la lunghez­
za dei lavori di restauro degli 
ambienti di viale Gramsci, che 
potranno essere utilizzati solo 
dopo le vacanze natalizie, 1'-

nlco per il turismo, situati in 
via di Mezzetta, proposta per 
evitare l'adozione del turno 
pomeridiano, cadde poi nel 
vuoto, visto il rifiuto opposto 
dal presidente del consiglio di 
Istituto. 

« L'amministrazione pro­
vinciale — continua la nota 
della Giunta — accolse la pro­
posta avanzata dallo stesso 
presidente di adottare il tur­
no pomeridiano nella sede del 
Liceo scientifico Castelnuovo 
di viale Matteotti. Tale scel­
ta è sembrata di più facile 
adozione e di minor disagio 
trattandosi di studenti abitanti 

nella zona cittadina limitrofa 
alla sede di viale Matteotti, e 
che non hanno quindi alcun 
problema di pendolarità». La 
Giunta ribadisce nella nota 11 
suo impegno per una rapida 
soluzione di questo priorita­
rio problema ma « non può 
nel frattempo non ricordare 
che essa ha sempre seguito 
un metodo di lavoro volto al 
massimo della consultazione 
con tutti gli interessati ai pro­
blemi della scuola, l quali Bo­
no sempre stati posti di fron­
te alle infinito difficoltà che 
derivano dall'attuale situazio­
ne generale del paese. 

Non paiono ragionevoli e 
giustificate, di fronte a que­
sta realtà — concili le la no­
ta — atteggiamenti che si sot­

traggono al proseguimento del­
la discussione, affermando 
una sola ipotesi di soluzione 
immediatamente irreallzzabi 
le. senza considerare concre­
te e realistiche alternative ». 

Riunito il direttivo regionale della Lega per le autonomie 

I comprensori valorizzano 
le autonomie dei Comuni 

Valutazione positiva sul disegno di legge regionale sca­
turito dalle proposte della Giunta, della DC e del PSDI 

Tre carrozzieri 

Riciclavano auto 
rubate a Campi 

in una carrozzeria di Cam­
pi Bisenzio oltre a rimettere 
a nuovo le auto che aveva­
no subito qualche incidente 
si provvedeva anche a cam­
biare loro targa e numero di 
telaio. Ai proprietari veniva 
restituita una vettura in per­
fetta efficienza al posto di 
auto buone solo per il disfa­
cimento. Avevano però un 
piccolo limite: generalmente 
si trattava di auto rubate al­
le quali erano state applicate 
le targhe dell'auto del clien­
te. 

La carrozzeria in questione 
era la « BTM » di via Pioppi 
26 a Campi i cui proprietari 
sono Salvatore Buda, 24 an­
ni abitante a Prato in via 
dell'Accademia 34 ed i soci 
Delis M. 22 anni e Angelo D. 
23 anni anch'essi di Prato 
(il magistrato non ha voluto 
fornire per questi due le ge­
neralità complete). Tutti e 
tre sono stati arrestati e con­
dotti alle Murate per ricetta­
zione, associazione a delin­
quere e falsificazione di sim­
boli di una pubblica ammini­
strazione. Le indagini hanno 

preso l'avvio lo scorso luglio 
dalla denuncia di un citta­
dino, il quale di ritorno dal­
l'ospedale dopo un grave in­
cidente raccontò al brigadie 
re dell'ufficio sinistri della 
Polstrada di essere stato av­
vicinato inun bar di Campi 
ìBsenzio da alcuni giovani 
che gli avevano proposta dì 
dare loro la sua auto munita 
di targa e libretto dì circola­
zione ed in cambio gli avreb­
bero fatto avere un'auto qua­
si nuova con una modica 
spesa. 

Alcuni agenti della Polstra­
da agli ordini del brigadie­
re Biserni hanno incomincia­
to a frequentare questo bar. 
Indagando tra le carrozzerie 
della zona che si trovavano 
in condizioni finanziarie pre­
carie si è giunti ad indivi­
duare quella del Buda. 

Martedì mattina gli agenti 
hanno fatto Irruzione nella 
carrozzeria ed hawno trovato 
alcune targhe di auto ruba­
te dei punzoni per contraffa­
re i numeri dei telai ed al­
cune auto quasi pronte per 
la consegna. 

Sul viale Aleardo Aleardi 

Ucciso sulle strisce: 
arrestato l'investitore 

L'auto investitrice ha trascinato la vittima per oltre 
trenta metri - Ferita anche la sorella che era con lui 

Un pedone è stato inve­
sti to ed ucciso ment re sta­
va at t raversando le strisce 
pedonali in viale Aleardo 
Aleardi. 

Si t ra t ta di Emilio Baldi­
ni 72 anni abi tante in via 
Burchiello 58. Il mortale 
incidente è avvenuto poco 
dopo le 8: il Baldini assie­
me alla sorella era uscito 
da poco di casa e si era 
soffermato di fronte al bar, 
all'altezza del numero ci­
vico 43. 

Ha atteso qualche atti­
mo — secondo alcune testi­
monianze — e poi ha sce­
so lo scalino del marciapie­
de avviandosi sulle strisce 
pedonali. In quel momento 
è sopraggiunta una Fiat 
124 coupé targata Firenze 
437649 condotta da Marco 
Cibecchini. 28 anni abitan­
te a Scandicci in via Si 
gnorini 16. L'auto ha preso 
in pieno il Baldini che è 
s ta to trascinato per oltre 
t ren ta metr i . 

L'uomo nonostante il 
pronto intervento della 
Fratel lanza mili tare è 
giunto cadavere al pron­
to soccorso del San Gio­
vanni di Dio. 

Nell 'incidente è rimasta 
ferita anche la sorella del­
l'ucciso. Nella Baldini che 
è s ta ta giudicata guaribi 
le in 5 g io rn i 

In serata il sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Nannuccl h a spiccato un 
ordine di cat tura nei con­
fronti di Marco Cibecchi­
ni per omicidio colposo. 

La CGIL 
sulla questione 

dell'accordo 
con l'ASNU 

Al momento dell'entrata in 
funzione del nuovo sistema 
di raccolta della nettezza ur­
bana fu stipulato tra l'azien­
da (ASNU) e i sindacati di 
categoria un accordo per la 
redistnbuzlone dei carichi di 
lavoro della r.mozione. L'ac­
cordo prevedeva un periodo 
di sperimentazione durante 
il quale sono venute a galla 
alcune sfasature. Per questo 
le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto un incontro 
con la direzione per verifica­
re i contenuti dell'accordo e 
permettere una sua corretta 
applicazione, in modo da ap­
portare i giusti correttivi do­
ve si rendano necessari. 

In discussione quindi non è 
l'accordo nel suo complesso 
ma la sua applicazione. Lo 
sottolinea m un suo docu 
mento il sindacato di cate 
goria della CGIL (il FNLELS) 
che a ribadisce la propria po­
sizione a difesa dell'accordo 
e quindi respinge ogni e qual­
siasi atto che tenda a met­
terlo in discussione, compre­
se azioni avventuristiche che 
nel momento attuale altro 
non sarebbero che di soste­
gno al dispiegarsi di lotte 
corporative contro i cittadini 
così come sono avvenute ed 
avvengono negli ospedali pri­
ma di Milano e ora di Na­
poli». 

Operaio rimane 
con la mano 
imprigionata 
in una carda 

Un grave infortunio sul la­
voro è accaduto nel primo 
pomeriggio di ieri in una in­
dustria tessile. Un operaio ha 
avuto una mano amputata 
dagli ingranaggi di una mac­
china. 

Franco Sernìssi, 48 anni. 
ab.tante a Campi Bisenso in 
via XI settembre 9, capore­
parto delia filatura Augusto 
Cipnani di via Bologna, è 
rimasto vittima del grave in­
cidente alle 15,30 di ieri po­
meriggio. Il Sernissi, stava 
ripulendo la carda, quando 
è nmastp artigliato da due 
cilindri che gli hanno massa­
crato una mano. 

Sembra che l'uomo avesse 
spento la macchina e stesse 
pulendola, quando improvvi­
samente i due cilindri si so­
no mossi, intrappolandogli la 
mano. Alle sue urla sono ac­
corsi due compagni di lavo­
ro, Remo Becooci e Fioren­
zo Matteinl. che hanno cer­
cato di prestargli aiuto Tra­
sportato urgentemente all'o­
spedale, è stato sottoposto ad 
un delicato intervento. 
. Ma non era più possibile 

salvargli la mano maciullata, 
e si è resa necessaria l'ampu­
tazione. 

Il Comitato Direttivo Re-
gionale della Lega « per le 
Autonomie ed i poteri locali, 
riunitosi sotto la presidenza 
di Aldo Ducei, Sindaco di 
Arezzo, ha preso in esame 
la proposta di legge regiona­
le per la costituzione dei 
comprensori, presentata uni­
tariamente dalla prima com­
missione permanente del 
Consiglio regionale. 

Valutato positivamente il 
lavoro svolto nella commis­
sione che ha portato all'uni­
ficazione delle proposte ori-
ginariamente presentate dal­
la Giunta regionale, dalla 
D.C. e dal PSDI, è stafa rile­
vata la grande importanza di 
tale proposta. La creazione 
dei comprensori come stru­
menti di una organica pro­
grammazione economica e 
sociale fondala su ambiti 
territoriali adeguati, costitui­
sce una modifica istituziona­
le di primaria importanza 
per lo sviluppo democratico 
dello Stato repubblicano. 

La creazione del compren­
sorio quale organo Regionale 
costituito dalle dirette rap­
presentanze dei Consigli co­
munali e provinciali, apre 
la strada per un completo 
svolgimento da parte del Co­
mune del suo ruolo di ele­
mento fondamentale per lo 
sviluppo economico, sociale 
e civile della società. L'au­
tonomia comunale si arric­
chisce così di concretezza e 
di poteri reali di intervento; 
cessa di essere un semplice 
principio giuridico. 

Le Provincie, che in To­
scana hanno sempre svolto 
un ruolo di promozione e di 
raccordo verso i Comune, po­
tranno svolgere nella fase 
di avvio dei comprensori, un 
ruolo promozionale di gran­
de rilievo ponendo a dispo­
sizione dei nuovi Enti il lo­
ro patrimonio di studi, di 
esperienze politiche e Am­
ministrative di capacità or­
ganizzative e di strutture. 

Rilevato il carattere spe­
rimentale della proposta 
complessiva come della di­
visione in zone, nonché l'op­
portunità della norma che 
prevede entro due anni la 
revisione delle aggregazioni, 
è stata ribadita la necessità 
di un contributo sempre più 
pregnante e incisivo da par­
te della Regione per una 
programmazione economica 
alla luce della quale i com­
prensori possano operare fat­
tivamente. 

Il Comitato direttivo ha 
definito l'impegno della Le­
ga nella fase di consultazio­
ne aperta dalla Regione To­
scana e in un quadro di 
collaborazione con l'ANCI e 
l'URPT, promuovendo pres­
so le Leghe provinciali as­
semblee dì sindaci e ammi­
nistratori per una ampia di­
scussione della proosta di 
Legge e per un ulteriore svi­
luppo del dibattito comples­
sivo sul riordinamento isti­
tuzionale del sistema delle 
Autonomie. 

Fissato il processo 
per la vicenda 

degli aborti 
E* stato fissato il processo 

a carico del dottor Giorgio 
Conciani e di altre venti per­
sone coinvolte nella vicenda 
degli aborti. La causa inizie 
rà il 25 gennaio prossimo da­
vanti ai giudici del tribunale 
della prima sezione. Il Pub­
blico Ministero aveva rinvia­
to a giudizio il ginecologo 
Conciani, sei militanti del 
CISA e altre diciotto peno 
ne il 15 settembre 


